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patologie. Per esempio le acque 
di Fiuggi, una delle più impor-
tanti fonti termali italiane, ven-
gono usate per prevenire la cal-
colosi e per contrastare malattie 
metaboliche, ipertensione arte-
riosa e infezioni delle vie urina-
rie , e proprio nella cittadina è 
nato un Centro Studi dedicato a 
questo tipo di malattie. 
L’acqua sulfurea, invece, di lo-
calità come Suio o Viterbo, aiu-
tano a curare le patologie della 
pelle e i dolori reumatici. 
A ciò si aggiunge l’offerta di sem-
pre diversi trattamenti benesse-
re: dal peeling alle maschere 
per tonificare e ringiovanire la 
pelle, i fanghi.Le Spa e i centri 
benessere aiutano, grazie anche 
agli ambienti rilassanti e lontani 
da inquinamento e stress metro-
politano. Uno dei nuovi tratta-

 Acque albue tivoli 

menti, l’antroterapia, consiste 
nel rilassarsi all’interno di una 
grotta a contatto con la sorgente. 
L’ambiente caldo e umido pro-
voca quindi una forte sudorazio-
ne con cui l’organismo espelle le 
sue tossine. Oltre a beneficiare 
di questa disintossicazione, il 
processo permette di rilassare la 
muscolatura.
Il settore si trova quindi con 
prospettive di crescita, facilitato 
anche dalla relativa indipenden-
za dalle logiche stagionali del 
turismo, in quanto una stazione 
termale si pone come meta ap-
petibile in tutte le stagione con 
la sua offerta di benessere, arte, 
storia e cultura. 

Le terme italiane,famose in tutto 
il mondo per l’efficacia dei trat-
tamenti e per la bellezza paesag-
gistica in cui sono inserite,sono 
diventate negli ultimi anni la 
punta di diamante del sistema 

 Terme di Pompeo 

ricettivo di regioni come la Pu-
glia e la Toscana.
Il turismo costituisce un settore 
essenziale per la crescita econo-
mica del territorio laziale, ma 
le attività dovranno avere come 
stimolo principale la precisa 
volontà di raccontare questa re-
gione, coniugando il valore delle 
tradizioni alla necessità di un 
reale ammodernamento e di una 
efficace capacità di innovazione. 
L’obiettivo deve essere quello di 
riuscire a promuovere la cultura 
dell’ospitalità e dell’accoglienza, 
attraverso un ripensamento del-
la concezione del benessere  per 
permettere al turista, ma anche 
agli stessi residenti, di fruire in 
maniera coinvolgente e perso-

nalizzata delle bellezze di cui 
sono ricche le province ed in 
particolar modo poter soddisfa-
re, attraverso una vera e propria 
conoscenza emozionale, quel 
bisogno di comprensione della 
stessa identità dei luoghi come 
oasi di salute,relax e benessere

 Terme-dei Papi 

“L’offerta termale 
si unisce quindi 
alle specialità e al 
patrimonio storico 
e artistico delle 
località laziali”

SFERA MAGAZINE Aprile’11 37

Turismo

Contenuti
La nuova formula editoriale punta sulla 

ricercatezza dei contenuti, sempre origi-

nali, selezionati, attendibili e suggestivi.

Viaggi e Reportage 
Sfera Magazine offre ai lettori l’unica 

rubrica di viaggi e reportage fatta dai 

viaggiatori e supervisionata da esperti 

consulenti di viaggio con foto inedite e 

consigli preziosi.

Attualità e Tempo 
Libero 

Sfera Magazine grazie all’occhio attento 

dei suoi giornalisti saprà selezionale le 

notizie di maggiore interesse di attualità, 

politica, cultura, tecnologia, economia 

e tempo libero.

Benessere e Fitness 
Sfera Magazine, infine, ogni mese trat-

terà argomenti specifici riguardanti il 

settore del benessere e fitness. E pro-

muoverà le migliori strutture benessere 

presenti in Italia.

Casa e Arredo
Grazie alla consulenza di un team di 

esperti del settore, affronta ogni mese 

tematiche relative all’edilizia sostenibile, 

al risparmio energetico, all’arredamen-

to etc.

Moda 
Sfera Magazine aggiorna i lettori sulle 

nuove tendenze con redazionali, intervi-

ste e sfilate dei maggiori brand nazionali.

Convenzioni 
Sfera Magazine ha stilato una conven-

zione con l’Unipro (Associazione impre-

se cosmetiche della Confindustria) per 

fornire informazioni qualificate in campo 

della cosmesi

Concorsi a Premi
Sfera Magazine ogni mese regala sog-

giorni benessere ai suoi lettori.

Rivista Online
È una delle poche riviste che si sfoglia 

anche online sul sito

www.sferamagazine.it

È 
stato un italiano ad in-
ventare il famoso Eau 
de Cologne, l’Acqua 
di Colonia originale, 

nella quarta città della Germa-
nia ben oltre 300 anni fa. Gio-
vanni Maria Farina (nato nel 
1685 a Santa Maria Maggiore 
in Piemonte, morto nel  1766 a 
Colonia) rese Colonia famosa 
in tutto il mondo battezzando il 
suo profumo col  nome di “Eau 
de Cologne”. La città renana de-
cise di onorare il suo illustre cit-
tadino con una statua sulla torre 
del municipio.  
Colonia è una meravigliosa cit-
tà che sorge sulle vivaci rive del 
Reno e vanta una storia antica. 
La sua cattedrale, patrimonio 
mondiale dell’Unesco, è una 

delle immagini più famose della 
Germania, una imponente co-
struzione gotica, con due torri 
gemelle alte 157 metri, che da 
sola basterebbe già per rendere 
Colonia una meta turistica di 
prim’ordine.
Purtroppo il centro storico è 
stato quasi completamente di-
strutto durante la seconda guer-
ra mondiale e la ricostruzione 
postbellica ha leggermente sna-
turato l’architettura, ma il suo 
fascino è stato fortunatamente 
preservato. Tra le alte case dai 
tetti spioventi e dalle facciate al-
legre e colorate si trovano nume-
rosi musei da visitare. I giardini 
sul Reno e il centro storico sono 
un luogo d’incontro per gli abi-
tanti di Colonia e per i turisti: un 
quartiere dove concedersi una 
piacevole passeggiata e magari 

una sosta in una delle numero-
se birrerie tipiche. Unico anche 
l’ensemble delle dodici grandi 
chiese romaniche nel cuore del-
la città. Il nome tedesco è Köln, 
ed è la più grande città della re-
gione di Nordrhein-Westfalen, 
situata sul Reno. Colonia era già 
abitata dai romani che hanno 
lasciato dei monumenti impor-
tanti nella città. Oggi è uno dei 
centri industriali più importanti 
della Germania occidentale. An-
che chi non si interessa di storia 
troverà molto interessante il 
Museo romano-germanico che 
da un’idea della vita quotidiana 
di 2000 anni fa. Inoltre, a Colo-
nia, ci sono molti altri importanti 

musei e circa 120 gallerie d’arte.
La gente di Colonia è nota per 
l’allegria e il loro Carnevale, 
insieme a quello della vicina 
Düsseldorf e quello di Mainz 
(Magonza), attira ogni anno più 
di un milione di visitatori da 
tutta la Germania. Durante una 
passeggiata nel centro bisogna 
anche assaggiare la birra tipica 
della città, il “Kölsch”. 

Una curiosità sulla Birra Kölsch
La Kölsch è la birra di Colonia, 
leggera e un po’ amara e viene 
servita nel tipico Kölsch Stange, 
un piccolo calice cilindrico, non 
stupitevi se vi sembra piccolo, il 

 STOrIA, CULTUrA E TrADIZIONE NELLA 
 qUArTA CITTà DELLA GErMANIA. 
 FArINA NEL 1709 POrTò IL 
 PrOFUMO DELLA SUA TErrA ITALIA 
 NELLA CITTà TEDESCA 

 Locali lungo il Reno

 Il Duomo 

 Marilena Ferraro 
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invecchiamento del corpo ma-
schile.
Ma cosa si “rifà” l’uomo? ecco i 
“ritocchi” più frequenti: 
- il mento: che deve essere pro-
nunciato, risultato ottenibile 
con la mentoplastica;
- gli occhi: gli uomini desiderano 
uno sguardo più vivace. Averlo è 
semplice con la blefaroplastica;
- le maniglie dell’amore, da eli-
minare con la liposuzione.
-“Gli uomini non hanno il sede-
rone – spiega un chirurgo pla-
stico intervistato dal quotidiano 
Liberation - si ingrossano sui 
fianchi. A volte hanno anche il 
seno al posto dei pettorali”. Per 
quest’ultimo inestetismo, la so-

luzione ideale è la ginecomastia, 
la procedura di chirurgia estetica 
prettamente maschile che con-
sente il rimodellamento del to-
race. Come riferisce l’ American 
Society for Aesthetic Plastic Sur-
gery, molti uomini sono animati 
dalla voglia di essere vincenti nel 
mondo del lavoro e desiderano 
essere all’altezza della propria 
moglie che magari ha fatto già 
ricorso al ritocchino. Abbiamo 
parlato con la psicologa  Miche-
la Spagnolo che ci ha offerto il 
suo punto di vista,su questo nuo-
vo fenomeno,secondo lei non 
solo maschile”Gli uomini hanno 
subìto un processo di cambia-
mento che va di pari passo ai pro-

cessi di cambiamento culturali e 
sociali, che quindi riguardano 
tutti gli esseri umani. Quello che 
però fa la differenza tra il cam-
biamento subito dagli uomini 
e quello subito dalle donne, in 
questo caso, è il paragone col 
passato. Gli esseri umani infatti 
imparano anche per differenza 
e quando si confronta l’uomo 
sbarbato e profumato di oggi 
con l’uomo rude e poco curato 
di un tempo, si ottiene un ef-
fetto percettivo amplificato: la 
differenza si fa enorme e l’uo-
mo ne esce sconfitto. In realtà 
il ricorso alla chirurgia estetica 
e all’uso di prodotti di bellezza 
è cresciuto esponenzialmente 

per entrambi i sessi. Quello 
che risulta difficile è attribuire 
al “maschio” la caratteristica 
di voler curare a tal punto la 
propria forma da ricorrere agli 
stessi correttivi che sembra-
no di esclusivo appannaggio 
delle donne. Il problema non 
è dunque solo “maschile” ma 
anche sociale. Pretendere che 
il “maschio” sia immune al fa-
scino dell’estetica, in questo 
contesto culturale e sociale, è 
ben difficile. Pretendere inve-
ce che non lo sia a tal punto da 
trascurare tutto il resto è auspi-
cabile. Di pari passo però bi-
sognerebbe pretenderlo anche 
per le donne!”
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L
e donne dicono che 
oggi il maschio è in cri-
si, in difficoltà. Mentre 
le donne, che per un 

lungo tempo, per cause storiche, 
sono rimaste ai margini della vita 
sociale e politica, si sono poi ri-
scattate e oggi sono riuscite ad 
ottenere diritti e risultati e anche 
potere, gli uomini,o la maggior 
parte, non hanno saputo reggere 
questa trasformazione e sono en-
trati in crisi. Non solo, forse per 
i maschi è più difficile vedere la 
loro crisi, i loro punti deboli di 
quanto non lo sia per le donne. 
Ma perché il maschio si trova in 
questa difficoltà ? Perché essere 
maschi è difficile, non viene na-
turale, non é una cosa facile. 
C’era una volta il “maschio ita-
liano”. 
Erano gli anni ‘50 quando quel 
volto da bravo ragazzo, quegli 
occhi scuri e sinceri, quel sorriso 
spontaneo e quello sguardo pro-
fondo tipici dell’uomo “che non 
deve chiedere mai”, iniziarono a 
sedurre e a far perdere il sonno 
alle giovani fanciulle di quell’e-
poca. E così il maschio italiano 
divenne protagonista: divenne 

il simbolo della seduzione e del-
la virilità. Ora però quei tempi 
sembrano assai lontani. Nel 
corso degli anni infatti il nostro 
protagonista,come abbiamo 
già detto, ha dovuto imparare a 
combattere con l’emergere re-
pentino della figura femminile, 
la sua presa di potere, e ha ini-
ziato, per la prima volta, ad avere 
paura per la possibile perdita di 
alcuni dei suoi più importanti 
compiti. Una vera e propria crisi 
interiore lo ha investito, portan-
dolo a quell’errata consapevo-
lezza di non poter più essere, o 
meglio, di credere di non poter 
più essere, l’uomo forte e virile 
in grado di far “morire” dietro 
di sé le donne.
Si sente sotto pressione, ha perso 
fiducia in se stesso ed è ossessio-
nato dal pensiero di non essere 
più all’altezza della sua donna, 
soprattutto nel campo della se-
duzione e della sessualità, e così, 
sempre più spesso, si ritrova a 
dover correre ai ripari.
La prima reazione abbastanza 
evidente a questa nuova condi-
zione è una sorta di “imitazione” 
della donna, è facile vedere come 
in questi ultimi anni,l’uomo di 
ogni età,si è avvicinato, in un 

primo tempo timidamente,oggi 
senza nessuna inibizione, 
all’estetica,o è diventato un ”ca-
salingo” o un “papà a tempo 
pieno”.
Per quanto riguarda l’estetica, 
si pensi che in Italia si spendono 
ogni anno più di 250 milioni di 
euro in prodotti cosmetici per 
uomo. 
E non si tratta semplicemente 
di schiume, saponi e dopobarba 
ma di creme, cremine e masche-
re per ritardare gli effetti dell’età 
e del tempo. Aumentano i fre-
quentatori maschi di palestre 
e centri estetici. Un fenomeno 
mondiale, il numero degli uo-
mini che vanno dall’estetista, 

è in crescita ovunque. Tutto è 
iniziato con una lampada poi 
una rimozione di peli superflui, 
una ceretta e anche l’estetica 
professionale scopre che l’uomo 
ha oramai acquisito l’utilizzo di 
prodotti cosmetici. Oggi anche 
lui va dall’estetista a fare tratta-
menti a base di creme idratanti, 
creme per il contorno occhi o 
antirughe, ma soprattutto anche 
lui oggi ricorre alla chirurgia 
estetica.
La chirurgia estetica maschile 
comprende tutti quei tratta-
menti di medicina estetica volti 
ad eliminare o attenuare sia gli 
inestetismi congeniti che quelli 
derivati dai normali processi di 

 Cristina Farina 

 PErChé ESSErE UOMINI OGGI è DIFFICILE E  NON 
 vIENE NATUrALE? PErChé L’UOMO “IMITA” 
 LA DONNA E rICOrrE ALLA ChIrUrGIA ESTETICA? 
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patologie. Per esempio le acque 
di Fiuggi, una delle più impor-
tanti fonti termali italiane, ven-
gono usate per prevenire la cal-
colosi e per contrastare malattie 
metaboliche, ipertensione arte-
riosa e infezioni delle vie urina-
rie , e proprio nella cittadina è 
nato un Centro Studi dedicato a 
questo tipo di malattie. 
L’acqua sulfurea, invece, di lo-
calità come Suio o Viterbo, aiu-
tano a curare le patologie della 
pelle e i dolori reumatici. 
A ciò si aggiunge l’offerta di sem-
pre diversi trattamenti benesse-
re: dal peeling alle maschere 
per tonificare e ringiovanire la 
pelle, i fanghi.Le Spa e i centri 
benessere aiutano, grazie anche 
agli ambienti rilassanti e lontani 
da inquinamento e stress metro-
politano. Uno dei nuovi tratta-

 Acque albue tivoli 

menti, l’antroterapia, consiste 
nel rilassarsi all’interno di una 
grotta a contatto con la sorgente. 
L’ambiente caldo e umido pro-
voca quindi una forte sudorazio-
ne con cui l’organismo espelle le 
sue tossine. Oltre a beneficiare 
di questa disintossicazione, il 
processo permette di rilassare la 
muscolatura.
Il settore si trova quindi con 
prospettive di crescita, facilitato 
anche dalla relativa indipenden-
za dalle logiche stagionali del 
turismo, in quanto una stazione 
termale si pone come meta ap-
petibile in tutte le stagione con 
la sua offerta di benessere, arte, 
storia e cultura. 

Le terme italiane,famose in tutto 
il mondo per l’efficacia dei trat-
tamenti e per la bellezza paesag-
gistica in cui sono inserite,sono 
diventate negli ultimi anni la 
punta di diamante del sistema 

 Terme di Pompeo 

ricettivo di regioni come la Pu-
glia e la Toscana.
Il turismo costituisce un settore 
essenziale per la crescita econo-
mica del territorio laziale, ma 
le attività dovranno avere come 
stimolo principale la precisa 
volontà di raccontare questa re-
gione, coniugando il valore delle 
tradizioni alla necessità di un 
reale ammodernamento e di una 
efficace capacità di innovazione. 
L’obiettivo deve essere quello di 
riuscire a promuovere la cultura 
dell’ospitalità e dell’accoglienza, 
attraverso un ripensamento del-
la concezione del benessere  per 
permettere al turista, ma anche 
agli stessi residenti, di fruire in 
maniera coinvolgente e perso-

nalizzata delle bellezze di cui 
sono ricche le province ed in 
particolar modo poter soddisfa-
re, attraverso una vera e propria 
conoscenza emozionale, quel 
bisogno di comprensione della 
stessa identità dei luoghi come 
oasi di salute,relax e benessere

 Terme-dei Papi 

“L’offerta termale 
si unisce quindi 
alle specialità e al 
patrimonio storico 
e artistico delle 
località laziali”
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Turismo“L
a prima cosa 
che faremo nel 
2011 sarà pro-
muovere il turi-

smo termale”, ha sottolineato la 
Regione Lazio durante la Bit, la 
borsa internazionale del turismo 
che si tiene a Milano ogni anno.
Un evento in cui si incontrano 
domanda e offerta del settore e 
in cui espongono 130 Paesi. La 
Regione Lazio quest’anno ha 
puntato alla valorizzazione del-
le province, al di là di Roma che, 
per fare un esempio, nel 2004 ha 
registrato l’81% delle presenze 
turistiche lasciando a Latina, 

Rieti, Viterbo e Frosinone il re-
stante 29%. 
Per rilanciarle la Regione preve-
de un investimento di 21 milioni 
di euro e a beneficiarne saran-
no in primis le località termali, 
come Fiuggi, Viterbo e Tivoli. 

A ciò si aggiunge un altro aspet-
to del turismo laziale, quello 
enogastronomico. Si è ribadita 
l’importanza che l’agriturismo e 
l’enogastronomia hanno per l’e-
conomia regionale e sottolineato 
il ruolo cardine che l’agricoltura 

multifunzionale può svolgere 
nello sviluppo di questo settore, 
nel quale, soprattutto nel Lazio, 
ci sono ancora ampi margini di 
crescita.
L’offerta termale si unisce quin-
di alle specialità e al patrimonio 
storico e artistico delle località 
laziali - gli antichi romani erano 
estimatori di questi luoghi di 
cui già conoscevano appieno le 
proprietà benefiche. Il sito web 
www.lazioterme.it, ponte tra 
utenti e strutture termali, è espli-
cito a riguardo: alle varie stazioni 
termali riunite per provincia, si 
aggiungono infatti informazioni 
su cultura, gastronomia e natura 
della regione.  
Per avere un elenco completo, le 
stazioni termali sono: Viterbo, 
Orte (Viterbo), Cotilia (Rie-
ti), Stigliano (Roma), Cretone 
(Roma), Tivoli (Roma), Feren-
tino (Frosinone), Fiuggi (Frosi-
none) e Suio (Latina). 
In ognuna si può usufruire delle 
proprietà delle acque in cui - a se-
conda della fonte - sono disciolte 
diverse sostanze che permettono 
di agire contro differenti tipi di 

 Alessandro Mangoni 

La Regione Lazio 
promuove il 

turismo termale
 IL LAZIO, UNA rEGIONE MOLTO rICCA DI SOrGENTI TErMALI E CENTrI 

 bENESSErE,PUNTA AD UN TUrISMO DEDICATO ALLA SALUTE E AL bENESSErE 

 Lazio, Fiuggi. Hotel Iris Crillon 
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Il Lettore 

La testata si pone come punto di riferi-

mento per un lettore dinamico, appassio-

nato e curioso del mondo. Si caratterizza 

per l’elevato profilo socio-culturale. Tra i 

suoi interessi si evidenziano il benessere, 

il fitness, i viaggi, l’arte, il design, la moda, 

la tecnologia e gli eventi di spettacolo. 

Sfera Magazine si rivolge a un target 

differenziato grazie alla varietà di argo-

menti di cui tratta. La redazione, formata 

da giovani giornalisti dinamici e curiosi, 

non smette mai di trovare notizie inte-

ressanti, nuove e originali da regalare ai 

propri lettori.
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